
 

NEU - NORME PER GLI AUTORI

Neu, Organo di stampa dell’Associazione Nazionale 
Infermieri Neuroscienze (ANIN), pubblica, previa 
approvazione del Comitato di Redazione (CdR), articoli 
relativi alle diverse funzioni ed ambiti della professione 
infermieristica  ed ostetrica. 
Sono preferiti articoli di ricerca con lo scopo di informare, 
aggiornare, raffrontare le buone pratiche cliniche, 
valorizzare, favorire il confronto e diffondere i progetti e le 
esperienze sul campo. Essi devono contenere non più di 
5000 parole, abstract escluso - eventuali deroghe possono 
essere prese in considerazione dal CdR  
Le opinioni espresse dagli Autori così come eventuali errori 
di stampa non impegnano la responsabilità del periodico. 
Gli articoli non devono essere già stati proposti ad altre 
riviste per la pubblicazione; qualora fossero già stati 
pubblicati, possono essere proposti al CdR solo se corredati 
di copyright da parte del primo pubblicatore .  
I testi andranno inviati nei formati DOC (Microsoft Word) e 
PDF (Adobe Reader). 
La PAGINA INIZIALE deve contenere:  

 TITOLO in lingua italiana e inglese; 

 NOME e COGNOME di ogni AUTORE; 

 NOME e SEDE dell’ENTE di APPARTENENZA; 

 RECAPITO, TELEFONO, E-MAIL e/o FAX 
dell’AUTORE.  

In caso di necessità sarà cura della redazione rivedere il 
testo dell’abstract.  
I LAVORI SCIENTIFICI devono essere strutturati 
preferibilmente secondo il seguente ordine: 
– TITOLO: in italiano e inglese  
– ABSTRACT STRUTTURATO: in italiano e inglese. Non 

deve superare le 300 parole. Deve rispecchiare con 
precisione il contenuto dell’articolo. Non deve includere 
riferimenti o abbreviazioni.  

      Deve contenere: Finalità e obiettivi, Background 
(indicazioni di quanto è già noto su questo argomento), 
Disegno della ricerca, Materiali e Metodi, Risultati, 
Conclusioni (l’indicazione di quanto questo studio 
aggiunge al tema) 

– KEYWORDS: in italiano e in inglese. Devono essere 
necessariamente contenute nel testo (max 6)  

– INTRODUZIONE: deve illustrare brevemente la natura e 
lo scopo del lavoro, con citazioni bibliografiche 
significative, senza includere dati e conclusioni 

– MATERIALI E METODI: devono descrivere 
dettagliatamente: 

 i metodi di selezione dei partecipanti; 

 la volontà dei soggetti interessati di voler  
partecipazione allo studio previa compilazione del 
consenso informato e l’autorizzazione delle 

Autorità competenti (ad esempio: Direzione 
Sanitaria) o l’esplicitazione dell’approvazione del 
Comitato Etico locale; 

 le informazioni tecniche; 

 le modalità di analisi statistica. 
– RISULTATI: forniscono con chiarezza e concisione  

quanto emerso dallo studio, senza alcun giudizio e/o 
parere dell’autore. 

– DISCUSSIONE: consiste nello spiegare e commentare i 
risultati trovati confrontandoli con gli obiettivi 
iniziali/ipotesi e/o eventualmente con quelli di altri 
autori. Definisce la loro importanza ai fini dello scopo 
dello studio e l’eventuale applicazione nei diversi settori. 

– CONCLUSIONI:  riassumono i risultati e la discussione, 
focalizzandosi sugli aspetti principali emersi e sulla 
forza/debolezza dello studio stesso preannunciando 
eventuali sviluppi di ricerca futuri. Costituiscono gli 
indicatori di quanto lo studio apporti alla ricerca, alla 
pratica professionale e alla competenza. 

Le CITAZIONI NEL TESTO: bisogna riportare tra parentesi il 
nome dell’autore del lavoro seguito dalla virgola e dalla 
data di pubblicazione (es. Rossi, 2005). Ove presenti più 
autori dello stesso lavoro, il nome del primo seguito da et 
al. sarà sufficiente (es. Barder et al., 1994).  
L’ICONOGRAFIA:  

 i grafici, se generati in Microsoft Excel o simili, 
dovranno essere inviati corredati della tabella dei dati 
che ha generato il grafico. 

 le figure in formato digitale JPG o TIFF, con risoluzione 
minima di 300 dpi, devono pervenire numerate 
progressivamente con numeri arabi e fornite di idonee 
didascalie;  

 le tabelle devono essere numerate progressivamente 
con numeri romani su fogli separati con relative 
intestazioni. 

Il posizionamento approssimativo delle tabelle e delle figure 
va indicato nel corpo del testo  
La BIBLIOGRAFIA: deve essere redatta secondo Harward 
Style e deve comprendere tutte, ed esclusivamente, le voci 
richiamate nel testo. Le voci bibliografiche vanno quindi 
numerate progressivamente secondo l’ordine alfabetico, 
con numeri di riferimento inseriti nel testo. Esempio:   
I. Annas, G.J. (1997) Reefer madness... N Engl J Med, 

337, 435-9.  
II. Grinspoon, L. and Bakalar, J.B. (1993) Marijuana: the 

forbidden medicine. New Haven: Yale University 
La SITOGRAFIA deve contenere la data dell’ultima 
consultazione e l’URL del sito; in caso di consultazione di 
documento presente su un sito, specificare autore e titolo 
del documento e la collocazione nel sito con l’URL .  



 

 INCLUSIONI TRA GLI AUTORI: deve essere specificato chi ha 
preso parte in modo sufficiente al lavoro da poter assumere 
pubblica responsabilità del suo contenuto.  
RINGRAZIAMENTI/RICONOSCIMENTI: deve essere 
esplicitata l’autorizzazione degli autori e delle case editrici 
all’utilizzo delle citazioni, dei dati ed dei materiali illustrativi 
ripresi da pubblicazioni precedenti in conformità con le 
norme che regolano il copyright.  

 
Il CdR si riserva il diritto di apportare al testo minime 
modifiche di forma e/o di stile per uniformità redazionale.  


